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La ripresa difficile 
, 

VE ~a L:::3GE DI STABILITA 

L'altro fronte 
Allo studio l'anticipo al 2016 dell'introduzione 
della nuova Iri sul reddito dell'imprenditore 

Inl 

PiI, le stime dellVIef 
«Abbiamo alzato le stime 2015 da +0,7% a +0,9% 
e forse qualcosa di più. Nel 2016 proiettiamo 1,6%» 

Minimi, sale il tetto per i ricavi Enti locali. L'audizione del sottosegretario Zanetti 

Si lavora all'unione 
di ImueTasi Aumento del regime agevolato per tutte le categorie: per i professionisti raddoppia a 30mila euro 

Man:o Mobili 
RO"" 

Prende forma nel meDù dell.a 
legge di stabilità il piano del Gover· 
noperilnuovofiscodeDepartitelva 
L'obiettivoèquellodirivedereerci­
gliorare il regime fiscale di vantag­
gio perpiccolicommercianti e arti­
giani.nooché per liberi professioni­
sti rimasti penali nati dalla riforma 
del regime dei minimi introdotto 
conlamanovradell'annoscorso.. 

TI piano allo studio dei t.ecnici 
diPalazzoChigiedelMefpuntaa 
rivedere al rialzo tuttiilimiti diti­
cavi delle differenti categorie in 

, cuièstatosuddivisoloscorsoan-
~ no ilregimeagevolatoper le par­

ti teI va e non piùsolo quello dei li­
beri professionisti. Un .ritocco 
verSo l'alto anche per il limite di 
redditoprevalenteperpensiona­
tiedipendentichehannocomun­
que una partita lva 

Risorse permettendo e che c0-

munque ammonterebbero a non 
meoo di 700/800 milioni per rie­
quilibrare il regime agevolato, l'in­
(ervenlO prevede al momento un 

Dl!!. Voto sull'aggiornamento 

Ok delle Camere 
" . a TIllVlO pareggto 

aumento minimo di smila euro e 
uno massimo di IOmila delle diffe­
ren.ti soglie diricavi Cosi ad esem­
pio le industrie alimentari e di be­
vandesi vedrebbero elevare il tetto 
dei ricavi dagli attuali 3smila a 
40milaoalmassim045'nilaeuro,a 
seconda della seelta Iinale che fàrà 
ilGovemoneivararelamanovrafi· 

STARTUP 
Imposta agevolata al 5% 
per le nuove partite Iva: resta 
da decidere se limitata a tre 
ocinqueanni. Cacaa a 
risorse per arca 800 milioni 

nanziaria o ancora, come mostra 
la tabellaquiafianco, ilcommercio 
all'ingrosso e al dettaglio avrebbe 
una soglia di 4smila o 50mila euro 
rispetto agli attuali 40milaFarmo 
eccezione le atrività professionali. 
scientifiche, tecniche, sanitarie di 
istruzione, servizi finanziari e assi­
curativi che si vedranno raddop-

piare l'attuale soglia dei compensi 
passandoda1smila a3Qmilaeuro. 

Per tutte le differenti categorie 
resteranno commque invariate le 
percentuali di redditività necessa­
rie alla determinazione dei redditi 
dellepartitelvasucui dovràessere 
applicata fimposta sostitutiva del 
15 per centolmposta che verrebbe 
ridotta, però, a un t= per i primi 
tre o cinque anni di atrività,mante­
nendooosil'attuale5%chesostitui­
see Irpef e addizionali.lrap e Iva 
Sul tavolo ci sarebbero ancora eD­

trambeleipotesi di durata del pre­
lievo uJtra-agevolato, ma anche in 
questo caso a fissare la duratatem­
porale saranno comunque le risor­
sechesirenderannodisponibili 

La modifica a1Iegime agevolato 
dovrebbe riguardare anche dipen­
denti e soprattutto pensionati che 
ancora lavorano con una partita 
lvalllimiteattualedei20milaeuro 
per entrare nel regime agevolato e 
oltre il quale vieoe meno la verifica 
della prevalenza tra redditi di lav0-
ro autonomo e redditi di lavnro di­
pendente e assimilati potrebbe au-

I nuovi tetti allo studio 

Il limite ai ricavi categoria percategoria 

lirup~ di settore 

Industrie alimentari e delle bevande 

Commercio atl'ingrosso e aldett!Jglio 

Commercio ambulante di prodotti 
alimentari e bevande 

Com.merdo ambulante di altri prOdotti 

Costruzioni e attività immobiliari 

Intermediari del commercio 

Attività dei servizi di alloggio 
e di ristorazione 

Attivitì professiooali. sdentifiche. 
tecnkhe. sanitarie, di isbuzione. 
servizi finanziari. assIcumivi 

Altre attività economiche 

Valore sog\i~ 
dei ricui/compensi (€) 

Vecchia Nuova 

35.000 40-45.000 

40.000 45-50.000 

30.000 35-40.000 

20.000 25-30.000 

15.000 20-25.000 

15.000 20-25.000 

40.000 45-50.000 

15.000 30.000 

20.000 25-30.000 

meotare a 3Qmila euro (più difficiJ­
mente"40mìIa). 

Ma non è tutto. L'intervento di 
riduzioDe dell'lres anticipato nel 
w16 potrebbe spingere l'Esecuti­
voaintrodurreanchelanuovaim­
posta sul Tedditodell'impTendito­
Te,lacosiddettaIri. UD'imposizio­
ne proporziona1e e separata del 
redditod'impresaconun'aliquota 
allineata a quella dell'Ires (ora è 
21,5% ma che Del w l6 porrebbe 
scendere di 2 o 3,5 punti percen­
ruali, si veda n Sole 24 Ore di ieri) 
con la possibilità di dedurre dal­
l'imponibile le somme prelevate 
dall'imprenditore e dai soci In so­
stanza,ilredditod'impTesaperso­
cietàdi perSODe e ditte individuali 
noo entrerà più direttamente nel­
llrpef ma sarà tassato con la DUO­

va.aliquotalri. Conl'lri tutte le im­
presesarannotassateconlastessa 
aliquota, a prescindere daIJa loro 
formagiuridicaEperridnrrel'im­
pattosui CODti pubblici si studiala 
possibilità di introdurla e farla 
scattare solo dal W17. 

sulle seconde case 
Gianni Trovati 
Ml\ANO 

Si fa strada anche nel Gover· 
no l'ideadifoDdere lmu e T asi su 
seconde case e altri immobili, 
chiudendo deflnitivamente la 
sfortunata esperienza del tributo 
sui «servizi indivisibili». A certi­
ficareche l'ipotesi è sul tavolo è il 
sottosegretarioall'EconomiaEn­
ricoZanetti,cheintervenendoie­
riallabicameralesul federalismo 
fiscalebafatto il punto anche suI­
l'andamento della voluntary di­
scIosure (1,9 miliardi digettitoda 
ollTe 63mila istanze già presenta· 
te; si vedail servizio a pagina47)· 

plicazione piuttosto ampio, che 
per evitare paradossi dovrà ov­
viarnenteessereriferitoaocheal­
le stime già effettuate che banno 
creatoilproblema.nterzocapito­
loèquellodeiterreniagriooli: la­
netti dà percerta l'abolizione del 
pasticcio costruito l'anno scorso 
intorno ai Comuni «montani, 
parzialmente montani e non 
montani» Oa scadenza per il pa­
gameoto è al 30 ottobre, ma tuna 
la partita è ancora sotto esame al 
Tar che decideràj] 4I10vernbre), 
ma conferma anche il lavoro del 
Governo Canrrunc.iaIo a Milano 
meno di un mese fa dallo stesso 
Renzi) su <<interventi più radica­
li" che in pratica dovrebbero far 
usdre l'Imu da tuttii terreni. 

IMBULLJ An 
Nei capannoni saranno 
esclusi dalla rendita 
«macchinari, congegni, 
attrezzature e altri impianti» 
funzionali alla produzione 

LlAL < .s 
Verso un rinvio del pareggio 
anche per Regioni e Comuni, 
regole fonçlate sul saldo 
finale e più peso di bilancio 

e aumento deficit FRA CE 15 1 THE AIR 

Il matrimonio fra Imu e Tasi 
semplificherebbe la vita dci pro­
prietari. che oggi sono COStretti a 
pagarecondoppimoduliedoppi 
calcoliquellacheneifattièlastes­
sa imposta con due nomi diversi 
Sulla strada della fusione, però, 
c'è Wl ostacolo, più di "immagi­
ne" che di sostanza: oggi l'lmuba 
un'aliquota massima del 10,6 per 
mille. a cui i Comuni. secondo il 
meccanismo cervellotico della 
doppiaimposta.possonoaggiun' 
gere uno 0,8 per mille di Tasi a 
palio di riservare qualche detra­
zione alle abitazioni principali 
L'unione di lmu e Tasi sotto un 
cappello unico potrebbe allora 
portarel'aliqùotamassimaall'n.4 
per mille. Si tratta dello stesso li­
vello effettivo raggiunto dall'ac­
coppiata nei Comuni che banoo 
spinto al massimo le aliquote, e 
quindi non porterebbe aumenti 
generalizzati a carico dei contri­
buenti. Su un terreno minato co-­
me quello del Fisco sul mattone, 
pcrò,ritoccareunparametropuò 
dare argomenti a una polemica 
(infondata) sullo scambio fra Il>­
vii n<,;r::ll i::l11 ::1 nrllTl'll ~~ p ~ 1 m p o-

ai fabbisogni standard 

Via libera delle Camere al 
rim;odelpareggiodibilancioal 
w18eallerisoluzionidimaggio­
ranzadideputatiesenatorisulla 
Notadi aggiomameoto delDeC 
.-. _ 1 ~ _ _ ... __ : __ !.l; :.-:::1 n.....\_ 

I sindaci. dal camo loro, do­
~bbcruottenered~o~ 
\ID indennizzo integralesulman­
calO gettito, ma anche un rinvio 
delle regole sul «pareggio di bi­
lancio» cheriscb.i.anodi bloccare 
ogni possibilità di investimento 
11'V":llp RPOinni rnmnf~ (mmp 


